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Autorità di bacino del fiume Po

Economia: 40% del PIL

Comuni ricadenti nel bacino. 3.210

Sistemi di paesaggio: 36

Temperatura media annua: 5 –10 °C

Deflusso medio annuo: 78,0 * 10 9 m3/anno

Precipitazione media annua: 1.108 mm

Ambito di pianura: 29.400 km 2

Altezza media del bacino: 740 m s.l.m.

Superficie comple ssiva: 71.000 km 2



Autorità di bacino del fiume Po

Ministeri
Ambiente e Tutela del Territorio

Politiche agricole e Forestali
Beni e AttivitàCulturali 

Interno (delegato)*
Infrastrutture e Trasporti**

Regioni
Valle d’Aosta

Piemonte
Lombardia

Veneto
Liguria

Emilia-Romagna
Provincia Autonoma di Trento

Comitato istituzionale
i Ministri

i Presidenti delle Giunte Regionali
il Segretario Generale

Segretario Generale

Comitato Tecnico
Rappresentanti delle

Amministrazioni
Esperti

Segreteria Tecnico-Operativa
Dipendenti delle 

Amministrazioni pubbliche

* Il Ministro dell’Interno partecipa quale delegato per il coordinamento della 

Protezione civile (L.267/98).

** Ai sensi del disegno di legge n.1121 del Senato della Repubblica, già

approvato dalla Camera dei Deputati.

Art. 12 - Autorità di bacino di rilevo nazionale

istituita con L. 183/89 - Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo

soppressa e in corso di trasformazione con D.Lgs 152/2006 - “Norme in materia ambientale”

AttivitAttivitàà di studiodi studio

- Analisi territoriali

- Analisi ambientali

- Produzione di cartografie

- Monitoraggio ambientale 

- Analisi costi benefici

AttivitAttivitàà di pianificazionedi pianificazione

- redige il Piano di bacino – compito principale

Coordina la programmazione degli interventiCoordina la programmazione degli interventi

FINALITAFINALITA’’: DIFESA DEL SUOLO E LOTTA ALLA : DIFESA DEL SUOLO E LOTTA ALLA 
DESERTIFICAZIONE, DI TUTELA DELLE ACQUE DESERTIFICAZIONE, DI TUTELA DELLE ACQUE 
DALL'INQUINAMENTO E DI GESTIONE DELLE DALL'INQUINAMENTO E DI GESTIONE DELLE 
RISORSE IDRICHERISORSE IDRICHE

L. 27 febbraio 2009, n. 13 – “Misure straordinarie in materia di 

risorse idriche e di protezione dell’ambiente”

Elabora il Piano di gestione distrettualeElabora il Piano di gestione distrettuale

D.Lgs 23 febbraio 2010, n. 49 – “Attuazione della direttiva 

2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei 

rischi di alluvioni”

Elabora il Piano di gestione del rischio di alluvioniElabora il Piano di gestione del rischio di alluvioni



Adozione del Piano di Gestione

Il Piano di Gestione è stato adottato con 

Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 1 del 24 

febbraio 2010

La Deliberazione di adozione é stata pubblicata, per 

estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana n. 82 del 9 aprile 2010 



Corpi idrici individuati nel bacino del Po



Nell’intero distretto idrografico del fiume Po sono stati 

individuati complessivamente:

1.893 corpi idrici fluviali (1521 naturali, 303 artificiali, 66 altamente 

modificati, 3 di natura non determinata);

110 corpi idrici lacustri (44 naturali, 55 altamente modificati, 11

artificiali);

18 corpi idrici di transizione (5 altamente modificati, 1 artificiale);

1 corpo idrico marino costiero;

146 corpi idrici sotterranei (suddivisi tra sistema di pianura 

superficiale, sistema di pianura profondo, sistema collinare-

montano).

Corpi idrici individuati nel bacino del Po



Elaborati del Piano di gestione - Idromorfologia

Allegato VII, Parte A della DQA e Allegato 4, Parte Terza del D.Lgs 152/06

Documenti tecnici di riferimentoElaborato 14 Programma delle misure adottate a norma 

dell’art. 11, compresi i conseguenti modi 

in cui realizzare gli obiettivi di cui all’art. 4

Elaborato 7 e 

Allegati

Schede di sottobacinoElaborato 13Sintesi dell’analisi economica sull’utilizzo 

idrico

Elaborato 6 e 

Allegati

Atlante Cartografico del Progetto di PianoElaborato 12Elenco degli obiettivi ambientali fissati a 

norma dell’art. 4 per acque superficiali e 

sotterranee

Elaborato 5 

Referenti procedure per ottenere la 

documentazione e le informazioni di base 

di cui all’art. 14 e all’art. 11 e all’art. 8

Elaborato 11Mappa delle reti di monitoraggio istituite 

ai fini dell’art. 8 e dell’allegato V e 

rappresentazione cartografica dello stato 

delle acque superficiali e sotterranee

Elaborato 4

Elenco delle autorità competentiElaborato 10Repertorio aree protette – Stato, elenco 

degli obiettivi, analisi delle pressioni (art. 

6 e All. IV e aggiornamento cap. 7 report 

art. 5

Elaborato 3

Sintesi delle misure adottate in materia di 

informazione e consultazione pubblica, 

con relativi risultati ed eventuali 

conseguenti modifiche del piano

Elaborato 9 e 

Allegati

Sintesi delle pressioni e degli impatti:

….

Elaborato 2.3 - Parte II – Stato 

morfologico

Elaborato 2.x 

e Allegati

Repertorio dei Piani e Programmi relativi a 

sottobacini o settori e tematiche 

specifiche

Elaborato 8Descrizione generale delle caratteristiche 

del distretto idrografico, a norma dell’art. 

5 e dell’Allegato II (report art. 5)

Elaborato 1 e 

Allegati

Relazione generaleElaborato 0



E adesso un po’ di storia..................................... anni ‘90

OCCORREVA COSTRUIRE LA CASSETTA DEGLI ATTREZZI

CONCETTI: rappresentazione mentale della realtà

TEORIE: formulazione esplicita di relazioni fra concetti

METODI: coinvolgono un approccio, un insieme di “passi”
compiuti per risolvere un problema e spesso possono 
includere più di una tecnica; sono procedure ordinate o 
processi, vie regolari o maniere di fare qualcosa

TECNICHE: strumenti più concreti e specifici che si riferiscono ad 
azioni discrete che forniscono misure, osservazioni, 
analisi



1 – il raggiungimento di un livello di 

sicurezza adeguato rispetto ai fenomeni 

di esondazione

2 – la riduzione del rischio connesso ai 

fenomeni di instabilità plano-altimetrica

3 - la tutela e il ripristino delle 

caratteristiche naturali e ambientali 

della regione fluviale

Obiettivi del PAI per i corsi d’acqua



Concetti, teorie e metodi per le Fasce Fluviali



Delimitata con criterio:

Idraulico = 80% della Q con Tr di 200 anni. 
Velocità della corrente deve essere maggiore 
o uguale a 0,4 m/s

Morfologico: il limite della fascia 
corrispondente al limite esterno delle forme 
fluviali potenzialmente attive per la portata con 
Tr di 200 anni

Fascia A o di deflusso della piena

Obiettivo:

di garantire il mantenimento e/o il recupero 
delle condizioni di equilibrio dinamico 
dell’alveo, e quindi favorire, ovunque 
possibile, l’evoluzione naturale del fiume

Limitazione dell’uso del suolo:

sono vietate le attività di trasformazione dello 
stato dei luoghi, che modifichino l’assetto 
morfologico, idraulico, infrastrutturale, edilizio

è opportuno non “sdemanializzare” terreni in 
fascia A



La morfologia nel......................................... PAI

si inizia riconosce la valenza multifunzione della fascia fluviale

si riconoscono criticità originate da “problematiche morfologiche”

strumenti acquisiti

si adottano misure urgenti (di salvaguardia) per contrastare tali criticità (es: 

blocco delle estrazioni di materiale litoide in alveo già dal 1990)

si adottano misure di pianificazione atte a contrastare tali criticità

(limitazioni di uso del suolo in Fascia A e B, gestione del demanio fluviale)

difesa dai fiumi e non la difesa dei fiumi

strumenti da acquisire

inadeguatezza dei quadri conoscitivi: che in occasione degli Studi di 

supporto al PAI vengono aggiornati e implementati



Dopo il PAI............................Studi di fattibilità (2001-2004)



• Indagini di campo e analisi conoscitive

Indagini di caratterizzazione in campo del sistema fluviale relative agli aspetti plano –
altimetrici, alle opere idrauliche, alle caratteristiche geomorfologiche, alla 
caratterizzazione granulometrica, alle condizioni di uso del suolo, alla delimitazione delle 
aree demaniali 

• Analisi idrologica e idraulica

Approfondimenti idrologici sulla determinazione delle portate di piena al colmo, delle onde e 
dei volumi di piena; approfondimenti idraulici relativi alla valutazione dei profili di piena nelle 
diverse condizioni di regime idrologico e alle valutazioni sul trasporto solido

• Valutazione e sintesi dell’assetto del corso d’acqua

Sintesi dell’assetto del corso d’acqua nelle attuali condizioni, con riferimento alla 
caratterizzazione delle condizioni di criticità rispetto alla sicurezza idraulica e all’assetto 
ecologico del sistema fluviale

• Piano di sistemazione e progettazione degli interventi

Definizione dettagliata dell’assetto di progetto dell’asta fluviale a scala di insieme, con 
l’individuazione degli schemi di funzionamento idraulico. Rispetto allo schema generale 
sono inoltre sviluppati a livello di fattibilità gli interventi strutturali di adeguamento

Acquisizione nuova conoscenza: contenuti e metodi
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Acquisizione nuova conoscenza: contenuti e metodi



Cassetta degli attrezzi degli Studi di fattibilità - metodi

D. Rosgen (1994) - A classificationof natural river. Catena
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Cassetta degli attrezzi degli Studi di fattibilità

MALAVOI J.R., BRAVARD J.P., PIEGAY H., HEROIN E. & RAMEZ P. (1998) – Determination de l’espace de liberte des 

cours d’eau. Bassin Rhone Mediterranee Corse, Guide Technique N°2, 39 pp.)



Cassetta degli attrezzi degli Studi di fattibilità



Cassetta degli attrezzi degli Studi di fattibilità



La morfologia negli........................ Studi di fattibilità

progettazione di reti di monitoraggio delle caratteristiche topografiche, 
granulometriche e morfologiche dei corsi d’acqua 

costruzione di nuova conoscenza e definizione dello stato 0 dell’intero corso 
d’acqua

strumenti acquisiti

sperimentazione di metodi di studio coerenti con la i principi della 
“geomorfologia fluviale”

tentativo di prefigurare scenari evolutivi del corso d’acqua (fasce di mobilità)

difesa dai fiumi e non la difesa dei fiumi

strumenti da acquisire

difficoltà a trovare una sintesi tra le diverse discipline indagate

difficoltà a trasferire i quadri conoscitivi morfologici in scelte progettuali

difficoltà a definire un ”assetto di progetto morfologico” ovvero quale fiume 
vogliamo e come facciamo ad ottenerlo



Dopo gli Studi.....Direttiva gestione dei sedimenti (2006) 
e Programma gestione sedimenti del Fiume Po
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Cassetta degli attrezzi dei Programmi di gestione dei 
sedimenti – concetti



Cassetta degli attrezzi dei Programmi di gestione dei 
sedimenti – tecniche e metodi

Maraga F., Dutto F., Govi M. - Vienna, 2005



Programma di gestione dei sedimenti del F. Po

• 490 km di fiume da Torino all’incile del Po di Goro

• di cui sponde difese da opere 605 km

• 105 km di opere non strategiche (da non 
manutenere o ricostruire)

• 20 km di opere da dismettere

• 34 km di pennelli per la navigazione a corrente 
libera da adeguare in quota

Il Programma individua:



http://www.adbpo.it/download/a-atlanti%20del%20Po/Po_Atlante_Geomorfologico/

Carta morfologica del fiume Po (tendenze evolutive 1979 – 2001)



1. Atlante alvei storici

2. Carta morfologica e delle tendenze evolutive

3. Carta degli interventi del Programma di gestione dei sedimenti

• Fascia di mobilità di progetto – inviluppa i terreni da restituire al fiume  nel 
breve medio termine mediante l’attuazione del Programma generale di 
gestione dei sedimenti

• Fascia di tutela morfologica e ambientale - contiene forme fluviali relitte 
che, anche se non più attive nelle dinamiche idrauliche e morfologiche 
ordinarie, costituiscono elementi da tutelare in relazione al loro valore 
ambientale connesso alla presenza di habitat acquatici e ripariali

Fasce di mobilità morfologica:

Fasce di mobilità morfologica del fiume Po



La morfologia nella.......Direttiva gestione dei sedimenti

si sancisce il principio che la riqualificazione fluviale è orientata 
principalmente al mantenimento e ripristino dei processi che consentono a 
un corso d’acqua di “funzionare” in modo naturale (assetto di progetto 
morfologico = corso d’acqua in equilibrio dinamico)

la morfologia legge i processi fluviali e interpreta le tendenze evolutive del 
corso d’acqua e consente di definire bilanci del trasporto solido

strumenti acquisiti

la pianificazione utilizza i principi della geomorfologia fluviale per pianificare 
le azioni di piano

nuovi strumenti di rilievo topografico e aereofotografico consentono analisi 
sempre più precise, estese all’intero corso d’acqua (laserscan, ortofotocarte, 
acquisizione e georeferenzazione di voli e carte storiche)

difesa dei fiumi e non la difesa dai fiumi

strumenti da acquisire

manca la definizione delle relazioni esistenti tra assetto morfologico e stato 
ecologico di un corso d’acqua



Elaborati del Piano di gestione - Idromorfologia

Allegato VII, Parte A della DQA e Allegato 4, Parte Terza del D.Lgs 152/06

Documenti tecnici di riferimentoElaborato 14 Programma delle misure adottate a norma 
dell’art. 11, compresi i conseguenti modi 
in cui realizzare gli obiettivi di cui all’art. 4

Elaborato 7 e 
Allegati

Schede di sottobacinoElaborato 13Sintesi dell’analisi economica sull’utilizzo 
idrico

Elaborato 6 e 
Allegati

Atlante Cartografico del Progetto di PianoElaborato 12Elenco degli obiettivi ambientali fissati a 
norma dell’art. 4 per acque superficiali e 
sotterranee

Elaborato 5 

Referenti procedure per ottenere la 
documentazione e le informazioni di base 
di cui all’art. 14 e all’art. 11 e all’art. 8

Elaborato 11Mappa delle reti di monitoraggio istituite 
ai fini dell’art. 8 e dell’allegato V e 
rappresentazione cartografica dello stato 
delle acque superficiali e sotterranee

Elaborato 4

Elenco delle autorità competentiElaborato 10Repertorio aree protette – Stato, elenco 
degli obiettivi, analisi delle pressioni (art. 
6 e All. IV e aggiornamento cap. 7 report 
art. 5

Elaborato 3

Sintesi delle misure adottate in materia di 
informazione e consultazione pubblica, 
con relativi risultati ed eventuali 
conseguenti modifiche del piano

Elaborato 9 e 
Allegati

Sintesi delle pressioni e degli impatti:
….
Elaborato 2.3 - Parte II – Stato 
morfologico

Elaborato 2.x 
e Allegati

Repertorio dei Piani e Programmi relativi a 
sottobacini o settori e tematiche 
specifiche

Elaborato 8Descrizione generale delle caratteristiche 
del distretto idrografico, a norma dell’art. 
5 e dell’Allegato II (report art. 5)

Elaborato 1 e 
Allegati

Relazione generaleElaborato 0




